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RELAZIONE 

TECNICO DESCRITTIVA 
 
 
 

OGGETTO DELL’OPERA 

L’opera oggetto della presente documentazione tecnica rientra 

nell’ambito degli impianti soggetti a progettazione ai sensi del D.M. 

37/08 in quanto la potenza impegnata è superiore a 6kw, la superficie 

dei locali è superiore a 200m2 e l’attività è soggetta a controllo dei 

Vigili del Fuoco, in quanto individuata al punto 72 dell’allegato 1 al 

DPR151/11. 

 L'attività in questione è un museo inserito nel tessuto urbano del centro 

storico del comune di Petriolo (MC). L’intervento è relativo alla 

riparazione di danni causati dal sisma, nonché alla riqualificazione e 

valorizzazione del Museo “Diego De Minicis”. 

ALIMENTAZIONE 

L’impianto elettrico da realizzare sarà essere alimentato dalla rete di 

distribuzione già presente nell'attività esistente. Il sistema elettrico è del 

tipo TT e la tensione di alimentazione in bassa tensione è 380V trifase. 

 

RETE DI DISTRIBUZIONE 

Come detto nel punto precedente l'alimentazione dell'impianto elettrico 

del fabbricato da adibire a museo avverrà dalla rete pubblica in bassa 

tensione e dovrà essere installato un interruttore magnetotermico 

differenziale per la protezione della linea di alimentazione con le 

seguenti caratteristiche tecniche: 

- In=32A  



- Idn=0,3A 

Tale interruttore verrà messo a protezione della linea di alimentazione 

dell’attività ed installato nell’avanquadro contatori. 

Allegati alla presente relazione tecnica ci sono gli schemi unifilari ed i 

fronte quadri, dove sono indicate le tipologia delle reti elettriche, le 

protezioni nei quadri e le carpenterie dei quadri ed inoltre sono indicate 

le sezioni e le tipologie delle linee elettriche che dovranno essere 

installate. 

CANALIZZAZIONI 

Per la posa e la protezione meccanica delle linee elettriche che 

dovranno essere installate all'interno del fabbricato, verranno utilizzate 

tubazioni metalliche rigide con grado di protezione IP55. 

Qualora le tubazioni e le canalizzazioni attraversassero muri REI 

dovranno essere messi in opera setti tagliafuoco e/o collari tagliafuoco 

per ripristinare il grado di protezione al fuoco. Tutte le tipologie di 

materiale da utilizzare a tale scopo dovranno essere del tipo certificato 

da appositi laboratori di certificazione. 

Tutte le canalizzazioni, oltre a rispondere alle specifiche norme 

costruttive ed essere di adeguato diametro, dovranno rispondere alle 

seguenti condizioni: 

1 - essere conformi alle norme CEI 23-31 le quali richiedono 

l’assenza di asperità e spigoli vivi ed un grado di protezione almeno 

IP 2X (ARTT. 1.3.01 e 2.2.02) 

2 - nelle canalizzazioni è ammessa la presenza di cavi unipolari 

senza guaina comunque appartenenti allo stesso circuito per evitare 

riscaldamenti dovuti a correnti indotte. (CEI 23-31) 



3 - nei canali la sezione occupata dai cavi di energia tenuto conto 

del volume occupato dalle connessioni non deve superare il 50 % 

della sezione utile del canale stesso. (CEI 64-8/5 CEI 23-

31/art. 1.1.01) 

CAVI E CONDUTTORI 

Per la realizzazione delle linee che costituiranno la rete elettrica 

potranno essere utilizzate diverse tipologie di conduttori. Per la linea 

che va dall’avanquadro contrattori al quadro generale dovranno essere 

utilizzati dei conduttori unipolari con isolante in gomma con sigla 

commerciale FG16OM. Per le linee multipolari all'interno della 

struttura dovranno essere utilizzati dei conduttori FG17. 

I cavi di segnale potranno essere del tipo   FTP cat 5 o superiori 

conformi alla normativa CPR (UE 305/2011) classe Eca - EN 

50575:2014+A1:2016 con cavo 4 coppie: 4 x 2 x AWG24/1 con guaina 

non propagante l’incendio ed a bassa emissione di fumo. 

 

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE 

Per la realizzazione dell’impianto d’illuminazione artificiale verrà 

utilizzato principalmente un sistema a binario in bassa tensione 48V 

predisposto per l’alloggiamento di proiettori luminosi provvisti di 

adattatori.  Realizzato in alluminio estruso verniciato, sarà provvisto di 

circuito integrato idoneo ad interagire con i proiettori, permettendone la 

programmazione puntuale di ognuno. L’illuminazione verrà effettuata 

da proiettori orientabili realizzati in alluminio pressofuso. Saranno 

provvisti di circuito driver DC/DC dimmerabile. 

Per ottemperare alle leggi in materia di prevenzione degli infortuni nei 

luoghi di lavoro l'attività sarà dotata di impianto d'illuminazione di 



emergenza, da realizzare con la posa in opera di lampade 

autoalimentate in emergenza.  

 

IMPIANTO DI TERRA 

L’impianto di terra verrà realizzato con la posa in opera di un cavo 

unipolare da 16 mm2 che collegherà il quadro elettrico generale con la 

mpalina di terra posta all’esterno. I pilastri metallici della struttura del 

soppalco  dovranno essere connessi all'impianto di terra. 

Ai sensi del D.P.R. 462/01 si dovrà provvedere, entro trenta giorni 

dall’utilizzo dei locali, ad effettuare la denuncia dell’impianto di terra 

all’INAIL ed all’ARPAM competenti territorialmente e si dovrà 

provvedere a conferire ad ente certificato il compito di verificare 

l'impianto di terra ogni 5 anni , per ottemperare ai dettami del suddetto 

D.P.R.462/01. 

Inoltre la tensione di contatto deve essere inferiore od uguale a 50V. 

Il telaio del soppalco in acciaio, come già detto, dovrà essere connesso 

all'impianto di terra mediante conduttori di idonea sezione. 

 

Conduttori di protezione 

Le sezioni dei conduttori di protezioni non saranno inferiori ai valori 

indicati nella seguente tabella: 

Sezione dei conduttori di fase 

dell’impianto S (mm² ) 

 

Sezione minima del corrispondente 

conduttore di protezione Sp (mm²) 

 

S < 16 

 

Sp =S 

16 < S <35  Sp =16 



 

S > 35  Sp = S/2 

 

Se dall’applicazione della suindicata Tabella risulterà una sezione non 

unificata, si adotterà la sezione unificata superiore più vicina al valore 

calcolato.  

La sezione di ogni conduttore di protezione che non faccia parte della 

conduttura di alimentazione, in ogni caso, non sarà inferiore 

a: 

· 2,5 mm2 se e prevista una protezione meccanica; 

· 4 mm2 se non e prevista una protezione meccanica. 

Quando un conduttore di protezione e comune a diversi circuiti, la sua 

sezione sarà dimensionata in funzione del conduttore di fase avente la 

sezione più grande. 

Conduttori equipotenziali 

I conduttori equipotenziali principali avranno una sezione non inferiore 

alla metà di quella del conduttore di protezione di sezione più elevata 

dell’impianto con un minimo di 6 mm2, tuttavia la sezione non supererà 

mai i 25 mm2. 

Il conduttore equipotenziale supplementare che collega due masse avrà 

una sezione non inferiore a quella del più piccolo conduttore di 

protezione collegato a queste masse. Il conduttore equipotenziale 

supplementare che connette una massa ad una massa estranea, avrà una 

sezione non inferiore alla meta della sezione del corrispondente 

conduttore di protezione. 

Caratteristiche costruttive 



Le caratteristiche dell’impianto di terra soddisferanno le prescrizioni di 

sicurezza e funzionali dell’impianto elettrico. La scelta e l’installazione 

dei componenti dell’impianto di terra assicureranno che: 

-  il valore della resistenza di terra sia in accordo con le esigenze 

di protezione e di funzionamento dell’impianto elettrico; 

- l’efficienza dell’impianto di terra si mantenga nel tempo; 

- le correnti di guasto e di dispersione a terra possano essere 

sopportate senza danni, in particolare dal punto di vista delle 

sollecitazioni di natura termica, termomeccanica ed elettromeccanica; 

-   hanno adeguata solidità o adeguata protezione meccanica dei 

materiali, tenuto conto delle influenze esterne. 

 

RIFERIMENTI VARI A NORME 

Le caratteristiche e la consistenza degli impianti elettrici, nonché dei 

loro componenti,,dovranno essere corrispondenti alle Leggi e Norme 

CEI vigenti. 

Per cui, in osservanza a quanto previsto dalla Legge 1 Marzo 1968 

n.186, pubblicata sulla G.U. N° 77 del 23 Marzo 1968, tutti gli impianti 

elettrici oggetto della presente relazione dovranno essere realizzati in 

accordo con la legge sopracitata. 

In particolare, gli impianti a secondo del tipo d'uso e destinazione, 

dovranno essere conformi alle seguenti norme, con relative varianti, 

appendici ed errata corrige, se applicabili: 
 
- CEI 17-13/1 Apparecchiature assiemate di protezione e di

manovra per bassa tensione (quadri B.T.). 
Parte 1- prescrizione per apparecchiature di serie 
(AS) e non di serie (ANS). 
 

- CEI 17-13/3 Apparecchiature assiemate di protezione e di
manovra per bassa tensione (quadri B.T.). 



Parte 3- prescrizioni particolari per apparecchiature 
assiemate di protezione destinate ad essere istallate 
in luoghi dove personale non 
addestrato ha accesso al loro uso. Quadro di 
distribuzione. (ASD). 
 

- CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le 
prove dei quadri di distribuzione per istallazioni 
fisse per uso domestico e similari. 
 

- CEI 64-8/1 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua  
Parte 1 - Oggetto, scopo e principi fondamentali 

- CEI 64-8/2 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua.  
Parte 2 - Definizioni. 
 
 

- CEI 64-8/3 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua. 
Parte 3 - Caratteristiche generali. 
 

- CEI 64-8/4 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua. 
Parte 4 - Prescrizioni per la sicurezza 

- CEI 64-8/5 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua. 
Parte 5 - Scelta ed installazione dei componenti 

- CEI 64-8/6 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua. 
Parte 6 -Verifiche 

- CEI 64-8/7 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 1000V in corrente alternata e a 
1500V in corrente continua. 
Parte 7 - Ambienti ed applicazioni particolari. 

- CEI 64-50 Edilizia residenziale - Guida per l'integrazione
nell'edificio degli impianti elettrici utilizzatori, 
ausiliari e telefonici. 

- CEI 81-10 Protezione delle strutture contro i fulmini. 
- CEI 81-4 Valutazione del rischio dovuto al fulmine. 
- CEI 23-39 Prescrizioni generali.
- CEI 23-54 Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi e

accessori 



- CEI 23-55 Prescrizioni particolari per sistemi di tubi 
pieghevoli e accessori. 

- CEI 23-56 Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili 
e accessori. 

- CEI 23-46 Prescrizioni particolari per sistemi di tubi interrati.
- UNI 10380 Illuminazione di interni con luce artificiale.

 
- DPR 
27/04/1955 n° 
547 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro.
 

- Legge 186 del 1 
marzo 1968 

Disposizioni concernenti la produzione di 
materiali,apparecchiature, macchinari, installazioni 
ed impianti elettrici ed elettronici. 

- Legge 791 del 
18/10/1977 

Attuazione delle direttive CEE73/23 relative alle
garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico. 

- DM. 37/08 Norme per la sicurezza degli impianti 
- DPR del 
06/12/1991 n° 
447 

Regolamento di attuazione della legge 5 Marzo 
1990, n° 46 in materia di sicurezza sugli impianti. 
 

- D. Lgs. del 
19/09/94 n° 626 

Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 
89/654/CEE, 
89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 
90/270/CEE, 
90/679/CEE riguardanti il miglioramento della 
sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro. 

- D. Lgs. del 
25/11/96 n° 626 

Direttiva bassa tensione.

- CEI 64-2 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di
esplosioni 

- CEI 64-2/A Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 
esplosioni. Appendici. 
 

- CEI 31-30 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas. Classificazione dei luoghi 
pericolosi 

- CEI 31-33 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas. Impianti elettrici nei luoghi con 
pericolo di esplosione per la presenza di gas. 

- CEI 31-35 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas. Guida alla classificazione dei 
luoghi pericolosi. 

- CEI 31-34 Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la 
presenza di gas. Verifica e manutenzione degli 
impianti elettrici nei luoghi con pericolo di 
esplosione per la presenza di gas. 

- CEI 11-17 Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione 
di energia elettrica. Linee in cavo. 



- D. Lgs. del 
14/08/96 n° 493 

Direttiva segnaletica di sicurezza 

- D.P.R. 23 
marzo1998 
n°126 

Regolamento recante norme per l’attuazione della
Direttiva 94/9/CEE in materia di apparecchi e 
sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati 
in atmosfera potenzialmente esplosiva 

- D.P.R. 462 del 
22 ottobre 2001 

Regolamento di semplificazione per la denuncia di
installazioni e dispositivi di protezione contro le 
scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra 
di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi. 

- DM. 22/01/08 
n°37 

Regolamento degli impianti e il riordino delle
disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all’interno di edifici. 
 

- D. Lgs 
09/04/08 n°81 

Regolamento in materia di salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 
 

 
 
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 
 

Per garantire un miglior livello di comfort ambientale per i visitatori del 

museo si è pensato di installare un impianto di climatizzazione 

autonomo con unica unità esterna e 5 unità interne. L’unità esterna sarà 

del tipo con condensazione in aria, in grado di alimentare fino ad un 

massimo di 5 unità interne tramite linee frigorifere distinte per ciascuna 

unità interna. Potenza frigorifera con aria esterna a 35°C b.s. e aria 

interna a 27°C b.s. e 19,5°C b.u. non inferiore a 8,9 KW e potenza 

elettrica assorbita a 220 V non superiore a 2.76 KW. Le unità interne, 

ciascuna dotata di proprio regolatore di temperatura a microprocessore, 

saranno nella versione a pavimento in vista con comando incorporato. 

     
 
REQUISITI TECNICO - PROFESSIONALI 

Il progetto e stato redatto da un professionista iscritto ad un albo 

professionale. 

La documentazione finale del progetto è utilizzata, ai sensi DM. 

22/01/08 n°37, quale allegato obbligatorio alla dichiarazione di 



conformità alla regola dell’arte e da essa si possono trarre i documenti 

specifici richiesti dalle Autorità Ispettive ( ISPESL, ASL, VV.F, ecc.). 

I lavori debbono essere affidati ad un’impresa installatrice abilitata ai 

sensi dell’articolo 2 della legge DM 22/01/08 n°37. Al termine dei 

lavori l’impresa dovrà inviare, al Committente ed alla C.C.I.A.A. nella 

cui circoscrizione l’impresa installatrice ha sede, la dichiarazione di 

conformità alla regola dell’arte firmata dal rappresentante legale e dal 

responsabile tecnico ai sensi dell’articolo 9 della legge 46/90, 

dell’articolo 7 del D.P.R. 447/91 e dell’articolo 4 del D.P.R.392/94, 

utilizzando il modello approvato con D.M. 20/02/1992 e successive 

integrazioni. 

Qualora nuovi impianti vengano installati in edifici per i quali e già 

stato rilasciato il certificato di abitabilità o agibilità, l’impresa 

installatrice dovrà depositare presso il Comune, entro 30 giorni dalla 

conclusione dei lavori, il progetto dell’impianto e la dichiarazione di 

conformità od il certificato di collaudo degli impianti installati, ove 

previsto da altre norme o dal D.P.R.447/91 (Regolamento di attuazione 

della legge 46/90). 

Corridonia, lì 30/01/2020 

          IL PROGETTISTA 

     Arch. Mario Montalboddi 
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